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Fig. 11. Labrum con colonnetta rinvenuto nell'area del santuario e ora conservato nei Civici Musei di Storia ed Arte a Trieste. 
Trieste, Fototeca dei Civici Musei di Storia ed Arte (n. neg . 23036) . 

Fig . 12. Dettaglio del labrum 
con dedica alla Bona Dea da 
parte di Barbia Stadium, I 
secolo a .C. Trieste, Fototeca 
dei Civici Musei di Storia ed 
Arte (n . inv. 2267) . 
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Fig. 13. Iscrizione con dedica del tempio di Bona Dea da parte dei duoviri Lucius Apisius e Titus Arruntius. Trieste , Civici Musei 
di Storia ed Arte (n. inv. 13541 ). 

i riti di dicembre. In ogni caso, quello di Bona Dea 
si può considerare un mito che sottolinea il passag­
gio da una "femminilità" incontrollata e sfrenata, 
nella quale l'assunzione del vino ha un ruolo fonda­
mentale, ad una "femminilità" positivan, incanalata 
nel corretto rapporto tra uomo e donna, nel matri­
monio, fondamento essenziale del patto posto alla 
base di qualunque comunità socialmente organizza­
ta. Il culto, inoltre, era un culto pro populo. 

Non è da escludere che il santuario, posto all'in­
gresso della città, nel punto di arrivo dal territorio 
aquileiese, alludesse alla presenza di una comunità 
cittadina organizzata. Il fatto di segnalare l' avvenu­
ta composizione di un corpo civico corrispondente 
ad un nucleo urbano vero e proprio potrebbe aver 
sottolineato il passaggio, testimoniato dai rinveni-

menti sul territorio, da un'intensa frequentazione 
commerciale della zona alla costituzione del centro 
amministrativo, avvenuta probabilmente intorno alla 
metà del I secolo a.C., in corrispondenza con la 
prima fase del santuario medesimo. 

Vorrei aggiundere ancora una breve considerazio­
ne finale. 

È invalsa, ormai, l'abitudine di considerare in 
modo estremamente schematico le vie percorse dai 
culti dai centri maggiori a quelli minori; nel caso di 
Tergeste, ad esempio, abbiamo visto come si dia per 
scontato che essi siano arrivati nel centro nord­
adriatico dalla vicina Aquileia. Forse sarebbe meglio 
considerare caso per caso l'opportunità di una simi­
le conclusione e la prova ce la fornisce proprio il 
culto di Cibele. Ad Aquileia, infatti, la Mater Magna 
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assume l'epiteto di Cereria, cosa che nell'ambito del 
culto strettamente romano costituisce una vera e 
propria contraddizione in termini73. Nel culto della 
Mater a Roma, derivato direttamente da Pessinunte, 
mentre gli ortaggi erano molto graditi, vigeva una 
chiara interdizione del pane74. Questo fatto rispec­
chia una vera e propria contrapposizione tra Cerere 
e Cibele, che non si limita solamente all'antagoni­
smo tra plebei, cultori di Ceres, e patrizi, legati al 
culto di Cibele7s. La Mater Magna, infatti, è divinità 
precereale e preculturale, presiede allo spazio non 
domato ed è anteriore a qualunque divinità proprio 
perché Mater Deum76. L'interdizione dei cereali, tut-

tavia, non si trova ad Atene, laddove, anzi, si può 
notare una reciproca influenza fra le due divinità77. 
Se, dunque, il culto che giunge a Roma si può defi­
nire nelle sue caratteristiche fondamentali di deriva­
zione frigia e non greca, ad Aquileia la tipologia del 
culto si connette direttamente alla tradizione più 
propriamente ellenica. Questo fatto acquisisce parti­
colare importanza se si tiene presente che la precoce 
attestazione aquileiese del culto di Attis sembrereb­
be originaria dell'ambiente greco insulare78. Il culto 
sembra, quindi, avere diverse connotazioni e proba­
bilmente anche una diversa provenienza nei due 
centri nord-adriatici. 

NOTE 

* Ringrazio per la cortese disponibilità il Direttore dei Civici 
Musei di Storia ed Arte di Trieste, dott. Adriano Dugulin, che ha 
concesso l'utilizzo delle immagini presenti in questo contributo. 
Segnalo, inoltre, che l'elaborazione informatica delle figg. 2-3 e 
12-13 si deve all'EPILAB del Dipartimento di Scienze dell' An­
tichità dell'Università di Trieste. 

1 L'iscrizione fu rinvenuta nel 1735 nella casa Piccardi, tra via 
Capitelli e androna Aldraga: CIL V, 519; Inscr. It. X, 4, 11. 
ScRINARI 1951, p. 44. Il ruolo delle tympanistriae, delle cymba­
listriae e dei tibicines risulta di secondo piano rispetto a quello 
dei sacerdoti del culto, cfr. SILVESTRINI 2000, p. 197. 

2 lnscr. It. X, 4, 1 O. 
3 CIL V, 518; Inscr. It. X, 4, 12; SCRINARI 1951, p. 44. 
4 Su Cibele come divinità mistica cfr. BIANCHI 1982, pp. 5-7. 

Cfr., anche, SILVESTRINI 1989, p. 74. 
5 CIL V, 488; Inscr. It. X, 3, 8; SCRINARI 1951, p. 44. 
6 CIL V, 523; Inscr. It. X, 4, 17; ScRINARI 1951, p. 45. 
7 THOMAS 1984, p. 1532. 
8 Ai Romani erano interdetti il sacerdozio e i riti orgiastici, cfr. 

SCRINARI 1951, p. 45; BOMER 1964, p. 136; PENSABENE 1982, 
pp. 68-69; ALVAREZCINEIRA 1999, pp. 142-143. 

9 PASCAL 1964, p. 56. 
IO PASCAL 1964, p. 56. 
11 GRAILLOT 1912, pp. 25-69; BOMER 1964, p. 138; SFAMENI 

GASPARRO 1982, p. 475; THOMAS 1984, pp. 1511-1516; BECHER 
1991, pp. 158-162; ROLLER 1999, p. 289. Ai giochi megalesi, ad 
esempio, potevano partecipare solamente i cittadini romani con 
relative matronae, cosa che spiega l'effetto dirompente del gesto 
di Clodio che portò ai Megalensia, da lui organizzati nel 56 a.C. 
in qualità di edile curule, un gruppo di schiavi, cfr. GALLINI 
1962, pp. 270-271; FRASCHETTI 1991, pp. 246-247. 

12 ROMANELLI 1964, p. 622; WISEMAN 1984, p. 118. Secondo 
Dionigi di Alicarnasso (Il, 19) fino all'inizio dell'età imperiale 

il culto alla Magna Mater si praticava in due forme nettamente 
distinte, quella ufficiale patrizia e quella più popolare gestita dai 
sacerdoti frigi. Anche la costruzione del tempietto a Cibele sulla 
Via Sacra potrebbe corrispondere ad una volontà di riafferma­
zione della dimensione gentilizia del culto, cfr. COARELLI 1982, 
p. 39. 

13 Si tratta di una nota del de Jenner, citato in margine ad una 
copia del CIL conservata nel Museo di S. Giusto: SncoTTI 1906, 
p. 383, n. 1; SCRINARI 1951 , pp. 45 e 75. Vedi anche TRIBEL 
1884, p. 282. 

14 STICOTTI 1920, pp. 102-104. 
15 SCRINARI 1951, p. 76; VENTURA 1996, p. 83, nn. 17-19. 
16 STICOTTI 1920, pp. 102-105; SCRINARI 1951, p. 75. 
17 VENTURA 1996, p. 53. 
18 VENTURA 1996, p. 84. 
19 MIRABELLA ROBERTI 1949, pp. 232-233; MIRABELLA 

ROBERTI 1950, p. 314, n. 3392; VENTURA 1996, pp. 52-53, con 
bibliografia precedente. 

20 BOMER 1964, p. 130; FRAPICCINI 1987, pp. 12-13. 
21 COSI 1984, pp. 83-85; FRAPICCINI 1987, p. 16; SFAMENI 

GASPARRO 1996, p. 51. 
22 COSI 1984, pp. 83-85; FRAPICCINI 1987, p. 18; BORGEAUD 

1996, pp. 31-32; ROLLER 1999, p. 184. 
23 FRAPICCINI 1987, pp. 21-22; MILLER 1995, p. 143. 
24 FRAPICCINI 1987, pp. 22-23 e 26. 
25 Cosi 1984, pp. 85-89. Cibele rimane, in un certo senso, mar­

ginale rispetto al pantheon tradizionale ateniese, anche se ne 
vengono eliminati gli aspetti più strettamente "frigi", cfr. 
BORGEAUD 1996, pp. 36-37 e 67-71; ROLLER 1999, p. 119. 

26 VERMASEREN 1977, pp. 32-35; FRAPICCINI 1987, pp. 25-26. 
L'influsso ateniese si riverberava anche a Delo, dove il Metro­
on ospitava gli archivi in qualità di sede della guardiana del­
la giustizia scritta, cfr. BoRGEAUD 1996, pp. 36-37. Per la pro-



119 FEDERICA FONTANA 120 

blematica posizione politica del culto ad Atene, cfr. anche, in 
generale, RoLLER 1999, pp. 161-169, con bibliografia preceden­
te. 

27 VERMASEREN 1977, pp. 38-55; COARELLI 1982, pp. 40-41; 
COSI 1984, p. 86; BORGEAUD 1996, pp. 89-95; ROLLER 1999, pp. 
263-285. 

28 GRUEN 1990, p. 7; ROLLER 1999, p. 266. Il ruolo politico è 
confermato, tra l'altro, dalla costruzione definitiva del tempio 
nel 191 a.C., in corrispondenza con la guerra contro Antioco III, 
cfr. BbMER 1964, pp. 133-134. 

29 GRUEN 1990, pp. 31-33. 
3° COSI 1984, p. 87; ROLLER 1999, p. 267. 
" PENSABENE 1996, p. 206. 
32 BbMER 1964, p. 136; WISEMAN 1984, p. 118; ROLLER 1999, 

p. 290. 
33 PENSABENE 1982, pp. 68-69. 
34 COARELLI 1982, p. 37. 
35 Cibele assume un ruolo propriamente nazionale e patriotti-

co, cfr. BIANCHI I 982, p. 8. 
36 PICARD 1964, pp. 265-266. 
37 SESTON 1966, p. 1490. 
38 BREMMER 1979, pp. 9-1 O; GRUEN 1990, p. 6. 
39 Cic., Pro Caelio, XIV, 34 e De haruspicum responsis, XII, 

27. 
40 Per un quadro generale della questione cfr. GÉRARD 1981, 

pp. 154-156. 
41 THOMAS 1984, p. 1505. Sulle ragioni politiche della scelta 

di P. Cornelius Scipio Nasica cfr. anche BANDELLI 1974, pp. 12-
15. 

42 BbMER 1964, pp. 146-151; GÉRARD 1981, p. 172; ALVAREZ 
CINEIRA 1999, p. 147. Claudio fu il primo a rivalutare il ruolo di 
Claudia Quinta, probabilmente in onore di Livia, cfr. BECHER 
1991, p. 163. 

43 FLORIANI SQUARCIAPINO 1962, p. 1. 
44 COARELLI 1982, p. 46. 
45 Cosi 1984, p. 86; SILVESTRINI 1989, pp. 83-84. Anche a 

Delo la dea era protettrice rispetto ai rischi del mare e della 
guerra, cfr. SFAMENI GASPARRO 1996, p. 83. 

46 L'età augustea è anche il momento in cui nel culto alla dea 
vengono eliminati gli aspetti orgiastici, cfr. BbMER 1961, p. 141; 
BUGARSKI 2000, p. 223. In quel periodo fu anche presentata ai 
giochi megalesi una praetexta intitolata Claudia, in cui si parla­
va del ruolo della vestale nella vicenda, cfr. GÉRARD 1981, p. 
163. In generale sull'atteggiamento di Augusto nei confronti del 
culto alla Magna Mater, cfr. BbMER 1964, pp. 138-142; 
COARELLI 1982, p. 41; ROLLER 1999, pp. 309-325, con biblio­
grafia precedente. 

47 BbMER 1964, pp. 141-142; BREMMER 1979, pp. 20-21; 
WISEMAN 1984, pp. 126-127. 

48 ADAMO MUSCETIOLA 1994, p. 92. 
49 Cfr. ALVAREZ CINEIRA 1991, p. 146. Ad Ercolano fu l'impe­

ratore in persona ad occuparsi della ricostruzione del tempio di 
Cibele, cfr. ADAMO MuscETIOLA 1994, pp. 89-92. 

50 Il culto di Cibele apparteneva ai sacra publica, cfr. SILVE­
STRINI 1989, p. 80. 

51 Ne abbiamo un esempio nelle Gallie, cfr. ADAMO MuscET­
TOLA 1994, pp. 100-101. 

52 Si tratta di un arco a un fornice, con cornice a tre fasce, 
architrave analogo, fregio liscio e cornice modanata coronata da 
un attico senza decorazione, cfr. DE MARIA 1988, p. 226; 
VENTURA 1996, p. 83, nn. 17-19. 

53 CHEVALLIER 1983, pp. 108 e 121. 
54 ROSADA 1990, p. 395. 
55 CAVALIERI MANASSE 1978, pp. 123-125; ZACCARIA 1992, 

p. 157; VENTURA 1996, p. 84. 
56 FAROLFI 1936, pp. 138-139. 
57 SCAGLIARINI CORLÀITA 1979, pp. 38-40. 
58 SCAGLIARINI CORLÀITA 1979, p. 40. 
59 SCAGLIARINI CORLÀITA 1979, p. 52. 
60 ZACCARIA 1992, p. 153. Lo studio degli intonaci provenien­

ti dallo scavo di Crosada, condotto dal Dipartimento di Scienze 
dell'Antichità, ha posto in evidenza una fase di ristrutturazione 
di alta qualità negli edifici residenziali proprio in età giulio­
claudia. Devo l'informazione alla cortesia della dott.ssa 
Veronica Provenzale. 

61 VENTURA 1996, p. 52. 
62 VENTURA 1996, p. 105. 
63 Jnscr. Jt., X, 4, 1, ora conservata ai Civici Musei di Storia 

ed Arte di Trieste, n. inv. 2267. Cfr., anche, SCRINARI 1951, pp. 
72-75, n. 29; BROUWER 1989, pp. 123-124, n. 123; Suppl. It., 10, 
1992, n. 209. 

64 Cfr. VENTURA 1996, p. 106. 
65 Jnscr. It. X, 4, 3, ora conservata ai Civici Musei di Storia ed 

Arte di Trieste, n. inv. 13541. Cfr. Suppl. It., 1 O, 1992, pp. 209-
210. 

66 La dedica ufficiale del tempio era ovviamente effettuata dai 
magistrati, come dimostrano, tra l'altro, i casi di Laverna e di 
Aquileia, cfr. DELPLACE 2000, p. 126. Il culto a Roma era soste­
nuto ai massimi livelli, basti pensare al restauro del tempio della 
dea da parte di Livia, cfr. FRASCHETTI 1991, p. 32. 

67 CROCE DA VILLA 1986, p. 596. 
68 Le donne che partecipano al culto o appartengono a gentes 

di una certa rilevanza o sono anche libertae, cfr. DELPLACE 
2000, pp. 124-125, con bibliografia precedente. 

69 La tipologia trova confronto in un'iscrizione di Narni, CIL 
XIV, 2215, dedicata probabilmente a Iside. 

1° Cfr. MASTROCINQUE 1995, pp. 269-287 . Per una approfon­
dita ànalisi dei vari aspetti del culto cfr. DELPLACE 2000, pp. 
120-125. 

71 PICCALUGA 1964, p. 215 . 
72 Bona Dea si può definire una divinità femminile "superio­

re"' cfr. DELPLACE 2000, p. 126. 
73 CJL V, 796. Cfr., anche, BRELICH 1965, pp. 35-36. 
74 Tale elemento sembra un fatto piuttosto inconsueto nel 

rituale antico, mentre più nota nelle fonti era lassenza tra le 
offerte del moretum, composto da aglio, sedano, ruta, coriando­
lo, formaggio, olio e aceto; cfr. BRELICH 1965, pp. 27-31. 

75 BRELICH 1965, pp. 36-37; BECHER 1991, p. 163. 
76 CHIRASSI COLOMBO 1982, p. 324. E questo sebbene Plinio 

(Nat. Hist., 18, 16) ricordi l'eccezionalità del raccolto di grano 
coincidente con l'introduzione del culto della Mater a Roma, 
cfr. BRELICH 1965, pp. 35 e 40. 

77 BRELICH 1964, p. 42; SFAMENI GASPARRO 1978, pp. 1164-
1167; SFAMENI GASPARRO 1982, pp. 473-474. Il motivo di que­
sta diversità ha radici in un deciso intervento di "normalizzazio­
ne" del culto frigio, volto a disattivarne gli aspetti più eccessivi, 
cfr. SFAMENI GASPARRO 1996, pp. 55-57. Ad Atene, tra l'altro, 
Cibele si configurava come inventrice dell'agricoltura, cfr. 
VERMASEREN 1977, p. 33. Un'altra diversità era costituita dal­
l'interdizione della cipolla, presente nel trituale ateniese e non in 
quello romano, cfr. BRELICH 1965, pp. 41-42. 

78 Cfr. FONTANA 1997, pp. 86-98. 
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